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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013 - 2014
	DOCENTE
	Monica Giacometti

	DISCIPLINA
	Diritto ed economia politica

	CLASSE
	2 A

	INDIRIZZO
	Agrario 


DATA DI PRESENTAZIONE        12 novembre ’13
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Non sono stati somministrati test d’ingresso, ma si è osservato il comportamento e si è effettuata una prima interrogazione orale, per verificare quanto compreso e meglio adattare la didattica alle esigenze della classe.
ESITO TEST/PROVE 

Dall’atteggiamento in genere tenuto durante le lezioni emerge un totale disinteresse per la materia, mentre dai colloqui risulta un assoluto disimpegno e mancanza di studio domestico con 7 alunni su 16 che, nonostante le ripetute sollecitazioni, si presentano costantemente impreparati.
Anche chi un po’ si applica, lo fa in modo saltuario e superficiale, la preparazione è quindi molto lacunosa.

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	9 su 16 alunni
	7 su 16
	nessuno


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Scopo trasversale della disciplina nel biennio è far comprendere l’importanza del vivere in relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, tolleranza, responsabilità e solidarietà, attraverso la trasmissione agli studenti delle regole basilari di funzionamento di una società civile, sia in campo giuridico che economico. Nel secondo anno in particolare, far comprendere i meccanismi e i processi di cui anche gli studenti sono parte e che incideranno sulla  loro vita di lavoratori-elettori e di cittadini-consumatori; fornire le nozioni giuridiche ed economiche di base per interpretare correttamente la realtà socio-politica in cui viviamo e l’informazione diffusa dai mezzi di comunicazione; acquisire consapevolezza della funzione dello Stato rispetto ai processi economici e sociali; migliorare il proprio codice linguistico. 
OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO
Conoscere i concetti essenziali degli argomenti trattati in classe , vale a dire composizione e funzioni degli organi costituzionali dello Stato centrale (Parlamento, Governo, Presidente della Repubblica, Magistratura e Corte costituzionale); degli enti locali; dell’Unione Europea. 

Conoscere i concetti essenziali relativi alla produzione (costi e ricavi) e alla distribuzione del reddito.
Saper utilizzare il linguaggio specifico appreso .
3.
 METODO DI INSEGNAMENTO
APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO

Lezione frontale partecipata, nel senso che si inizia il discorso partendo, ove possibile, dalle esperienze dei ragazzi e sollecitando l’estrapolazione delle conoscenze che già hanno per ampliarle e generalizzarle, applicandole a contesti diversi.
La lezione è preceduta dal richiamare i concetti chiave trattati in precedenza a scopo di rinforzo.
Esercitazioni in gruppo.

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo, Costituzione, schemi alla lavagna. 
5.
VERIFICA E VALUTAZIONE
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA
Interrogazioni orali brevi.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Verifiche orali e scritte strutturate con esercizi diversi: vero/falso, quesiti a scelta multipla, brevi risposte aperte.
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Almeno due verifiche ogni quadrimestre 

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Gli interventi di recupero avverranno in itinere e si baseranno essenzialmente sul riprendere da un’angolazione diversa gli argomenti sui quali gli alunni avranno dimostrato le maggiori carenze e sulle loro richieste. 

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA
L’uda prevista per questa classe non coinvolgerà la materia.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   diritto ed economia politica

      CLASSE:   2 ASA
1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL  
12.09.2013
AL 
25.01.2014

2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL  
27.01.2014
AL       07.06.2014

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	MODALITA’ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIE DI VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	
	
	
	
	
	

	X
	X
	
	
	Leggere le differenti fonti documentarie, in particolare la Costituzione.

Riconoscere le funzioni di base dello Stato:

individuare le fasi del procedimento legislativo, distinguere i diversi procedimenti legislativi, individuare le fasi del procedimento referendario;

distinguere la funzione di indirizzo politico da quella esecutiva, distinguere le competenze di Governo e Parlamento nell’esercizio della funzione legislativa primaria;

comprendere il ruolo di garante del P.d.R.;

utilizzare le nozioni apprese per comprendere l’informazione corrente;

individuare i principi costituzionali relativi alla funzione giurisdizionale, distinguere tra giurisdizione ordinaria e speciale e tra civile e penale, riconoscere le parti nei processi.
	Mod. 1 L’organizzazione dello Stato 

Composizione,  funzioni e prerogative dei componenti di:

Parlamento

Governo

Presidente della Repubblica

Magistratura

Corte Costituzionale
	Lezione frontale partecipata, esercitazioni in gruppo o di classe
	Appunti dalle lezioni, libro di testo, schemi alla lavagna, Costituzione
	Verifiche orali e scritte strutturate

	Settembre

Ottobre e novembre




	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	MODALITA’ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIE DI VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	
	
	
	
	
	

	
	X
	
	
	Riconoscere le funzioni di base delle Regioni e degli enti locali ed essere in grado di accedere, per le proprie esigenze, ai principali servizi da essi erogati 

Individuare vantaggi e limiti di autonomia e decentramento


	 Mod. 2 La Pubblica amministrazione,le Regioni e gli Enti Locali

Concetto di Pubblica amministrazione e principi di organizzazione e funzionamento;

Regioni, Provincie e Comuni

 –organi e funzioni-


	Lezione frontale partecipata, esercitazioni in gruppo o di classe
	Appunti dalle lezioni, libro di testo, schemi alla lavagna, Costituzione
	Verifiche orali e scritte strutturate
	Dicembre gennaio febbraio

	
	X


	
	
	Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi della cooperazione internazionale

Saper cogliere le opportunità offerte alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza

Cogliere le conseguenze in ambito nazionale dell’azione istituzionale e normativa europea
	Mod. 3 L’Unione Europea e le organizzazioni internazionali

Principali tappe di sviluppo dell’U.E., organi e funzioni dell’U.E., fonti normative europee

	Lezione frontale partecipata, esercitazioni in gruppo o di classe
	Appunti dalle lezioni, libro di testo, schemi alla lavagna, Costituzione
	Verifiche orali e scritte strutturate

	Marzo



	
	
	X


	
	Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del territorio

Riconoscere le principali caratteristiche del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

Costruire un curriculum vitae
	Mod.4 La Produzione e la Distribuzione del reddito
Regole che governano la produzione (costi, ricavi, prodotto)

Il mercato del lavoro


	Lezione frontale partecipata, esercitazioni in gruppo o di classe
	Appunti dalle lezioni, libro di testo, schemi alla lavagna, Costituzione
	Verifiche orali e scritte strutturate

	Aprile - maggio




Piove di Sacco, 12.11.2013































Prof.ssa Monica Giacometti
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